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Consiglio Regionale della Puglia

Il Consigliere Regionale

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

PREMESSO

Oggetto:Ruolo attivo delle famiglie nella definizione dell’offerta culturale della Regione

· che la “Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio” (articolo 29 della Costituzione italiana);

· che la  nostra Costituzione nell’enunciato “E’ dovere dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli” dell’art. 30 fa riferimento alla potestà parentale, esercitata da entrambi i genitori come potere-dovere nel processo di formazione e crescita morale ed intellettuale dei minori;

· che tale potere scaturente dalla potestà parentale va inteso come dovere educativo finalizzato alla promozione delle potenzialità dei figli, che va esercitato nel loro interesse in un bilanciamento fra modello di vita proposto dai genitori, carattere e tendenze espresse dal minore;

· che la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza nel suo preambolo recita “la famiglia, unità fondamentale della società e ambiente naturale per la crescita ed il benessere di tutti i suoi membri ed in particolare i fanciulli, deve ricevere la protezione e l’assistenza di cui necessita per svolgere integralmente il suo ruolo nella collettività” e nel suo prosieguo impegna gli Stati ad emanare leggi appropriate a garantire il diritto alla famiglia;

· che la tutela dell’Infanzia viene esplicitata anche nell’articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali dell’UE intitolato “I diritti del minore” nel quale viene espresso il principio fondamentale  che sebbene i minori possano esprimere liberamente la propria opinione, questa viene presa in considerazione non automaticamente ma in funzione della loro età e della loro maturità; 

CONSIDERATO
· che da più parti e sotto varie forme si tenta di diffondere la promozione della cultura gender o di “identità di genere”, in base alla quale il sesso sarebbe solo una costruzione sociale ed una costrizione culturale: stando a questa teoria un individuo si percepisce come maschio o femmina, indipendentemente dall’imprinting genetico e dalle caratteristiche fisiche e la sua identità sessuata viene sostituita dall’identità di genere;
· che tale teoria è ingannevolmente spacciata per lotta all’intolleranza, alla discriminazione, all’omofobia che invece deve essere, questa sì, correttamente sostenuta e promossa;

· che quindi è concreto il rischio di tentativi di diffusione nelle scuole e nei luoghi di socializzazione di bambini e ragazzi della teoria gender mediante testi e programmi “aperti” alla sua ricezione (ad esempio con l’eliminazione del maschile e del femminile) di fatto svuotando di significato il valore pedagogico inestimabile della famiglia dove la personalità del minore si realizza;

· che deve essere invece riconosciuto e tutelato il diritto dei genitori di educare i propri figli in tema di affettività e di sessualità in quanto è soprattutto compito della famiglia trasmettere la vita, i valori culturali, etici, spirituali e religiosi, essenziali per lo sviluppo ed il benessere dei propri componenti;

· che è fondamentale supportare il ruolo attivo e corresponsabile delle famiglie nei percorsi scolastici e culturali dei propri figli attraverso la partecipazione alla definizione dei Piani dell’Offerta Formativa degli istituti scolastici e dell’offerta culturale proposta dalle Amministrazioni Locali del proprio territorio;

VISTE

le Linee Guida Nazionali approvate dal MIUR indirizzate alle Istituzioni scolastiche autonome per l’attuazione del comma 16 dell’art.1 della L.107 del 2015;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

Affinché nell’ambito dei poteri, delle funzioni e delle competenze specifiche espresse dal nostro ordinamento giuridico, la Regione Puglia:

1)  si astenga dal sostenere in qualsivoglia modo e forma iniziative tese a promuovere la “teoria del gender” e la diffusione nel territorio pugliese di tesi volte a disconoscere ogni differenza biologica tra maschi e femmine;

2)  si attivi affinché nelle scuole di ogni livello e grado nella regione Puglia non venga introdotta la “teoria del gender” e venga rispettato il ruolo della famiglia nell’educazione all’affettività e alla sessualità, riconoscendo il suo diritto prioritario ai sensi dell’articolo 26 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e dei decreti che riconoscono le scelte educative dei genitori (d.P.R. 235/1997, d.P.R. 275/1999, d.P.R. 235/2007 e la comunicazione del MIUR prot. AOODGOS n. 3214 del 22 novembre 2012);

3)  promuova, organizzi e sostenga attività di formazione e aggiornamento per gli insegnanti e il personale scolastico delle scuole di ogni ordine e grado del sistema di istruzione e di formazione professionale, in materia di riconoscimento del valore e della bellezza della differenza sessuale, della complementarietà biologica, funzionale, psicologica e sociale e di educazione al rispetto del corpo altrui e al rispetto dei tempi della propria maturazione sessuale ed affettiva;

4)  istituisca uno “Sportello Famiglia” rivolto a famiglie con minori che si trovino in situazioni di difficoltà legate alla crescita ed allo sviluppo dell’identità, con particolare attenzione alle relazioni con i coetanei e con le strutture didattiche, educative e culturali.

Bari, 27/11/2017                                            Saverio Congedo
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